
Tempus fugit dicevano i latini: in ef-
fetti ci siamo lasciati ieri mattina im-
bacuccati e indaffarati per le com-
pere di Natale e oggi pomeriggio è
già primavera, è già quasi Pasqua.
Cercherò di rubare poco tempo a
voi e poco spazio all’impaginatore
del Sacra Informa per entrare subito
nel tourbillon di “cose” che riguar-
dano la nostra Associazione e la Sa-
cra. Vi guardo di tra le righe cercan-
do di indovinare, speranzoso, il sor-
riso che auspicavo sul numero scor-
so augurandomi che siate riusciti a
mantenerlo. È importante: anche
solo una piccola piega delle labbra
può essere simbolo di contentezza
d’animo e positività: cose belle e so-
prattutto contagiose! 
Dare i numeri? Non è il ribollire del
sangue primaverile, non è la voglia
di sole, di aria aperta, di lasciarsi
magari andare a una fanciullesca
capriola giù per un prato tra erba
profumata. Volevo darvi alcuni nu-
meri relativi alla nostra Associazio-
ne. A fronte di un numero totale di
visitatori che, negli ultimi 5 anni s’è
attestato a cavallo dei 100.000
(con oscillazioni dettate anche dalle
condizioni meteorologiche), la no-
stra collaborazione ha favorito arrivi
di visitatori in momenti particolari:
per i concerti si sono registrate pre-
senze dagli anni dal 2005 al 2009
per 2558, 1627, 1676, 2409, 2639
persone. Le aperture del lunedì cu-
rate dai volontari nei mesi estivi

hanno garantito, dal 2006 fino
al 2009, l’accoglienza di
2595, 3767, 2399, 3790
persone. È bello poi rilevare
che, a fronte di una certa
stabilità nel numero totale di
soci (intorno ai 300) i soci
attivi siano passati dai 50
del 2003 ai 76 del 2009
con ore di presenza che da
3312 sono diventate
8061. L’efficiente gruppo

che cura i rinfreschi è riuscito a to-
talizzare, nel 2009, 944 ore, con
grande soddisfazione di un numero
impressionante di cantori e musici
che sono saliti ad animare la Mes-
sa. E questi sono solo esempi che
vado a interrompere per non tediar-
vi ma altri dati, se interessati, potre-
te scoprirli all’assemblea di marzo.  
Comunque state tranquilli: non ab-
biamo ancora installato la bollatrice,
pardon, il lettore di badge. Sono da-
ti raccolti con buona volontà dalla
nostra segreteria spesso per difetto.
Sono numeri in crescita e questo è
indubbiamente un buon segno. I più
sensibili tra voi non si preoccupino:
non sono affetto da “sindrome da
PIL” il cui valore deve essere in eter-
na crescita anche se poi concorrono
a farlo crescere sia la benzina bru-
ciata nelle code ferme in autostrada
sia le migliaia di antifurto installati
da gente impaurita (concetti già
espressi peraltro da R. Kennedy nel
1968). Neanche faccio parte della
schiera degli economisti ben descrit-
ti da quella frase che dice «Chi teo-
rizza una crescita infinita in un mon-
do fisicamente delimitato o è un
pazzo o è un economista». No, repu-
to che a crescite infinite di numeri
siano da preferire crescite in qualità.
Sul Pirchiriano lo sanno i Padri Ro-
sminiani e l’abbiamo assimilato an-
che noi: non milioni di visitatori e ap-
procci commerciali ma qualità del-
l’accoglienza per chi viene cercare
alla Sacra «qualcosa di particolare».
Detto questo, i numeri citati, in que-
sto momento ci confortano e ci la-
sciano ancora quel famoso sorriso.
Ripensando all’opera di molti volon-
tari su alla Sacra mi vien da riflette-
re: talvolta si viene a contatto con
realtà sedicenti culturali e spesso
mi capita di ricordare la frase di un
nostro volontario quando commen-
ta quasi declamando “pisté ‘l fum e
ansaché la nebia” (pestare fumo e

insaccare nebbia), ovvero attività
che, nonostante ostentate gestua-
lità e verbosità, conducono a un in-
consistente nulla. Quante volte so-
spiro sollevato pensando che alla
Sacra molte persone riescono a far
sì che ciò non sia vero! Nonostante
le ambizioni che devono essere giu-
stamente “alte” per quanto riguarda
il futuro della Sacra, non si tralascia
mai la praticità dell’operare concre-
to. Diciamolo un “grazie!” a ognuno
dei volontari che, con tanti piccoli
gesti quotidiani, fa sì che la nostra
realtà sia... ”realtà”! Due osserva-
zioni mi vengono ancora (e figuria-
moci se mancava il predicozzo, ma
tanto mi conoscete no?). Il nostro
operare nei singoli campi non ci fac-
cia mai diminuire la percezione di
essere un’unica associazione, un’u-
nica realtà che lavora per la Sacra.
Ricordiamoci inoltre sempre che la
Sacra è una casa di altri; muovia-
moci al suo interno con uno stile
consono alla situazione: con discre-
zione, rispetto, quasi con voluta ri-
trosia a penetrare spazi non nostri. 
È primavera dicevamo e nel futuro,
che è più facile in questa stagione
immaginare luminoso, possiamo in-
travedere maggiori impegni della
nostra Associazione anche sul fron-
te della promozione culturale e dei
contatti col territorio. Sapendo ben
unire le forze con i Padri Rosminiani
e il personale dipendente mi figuro
che sapremo, tre realtà insieme, ri-
spondere alle aspettative che il
mondo, anche quello moderno, ha
nei confronti di un luogo di tale va-
lenza. Spesso si sente parlare di
“beni faro”: è una moda? Pazienza!
È una delle tante: cogliamone gli
aspetti utili!  Essere “bene faro” co-
me spesso viene definita la Sacra,
non è soltanto un privilegio, non è
soltanto un brillare di luce che si au-
to-compiace. Il bene che come un
faro viene guardato da mille occhi

1

SacraI  N F O R M A

Sacra Informa • Anno 16 n.1 • Aprile 2010

È primavera: diamo i numeri!

�



2

Mi è stato chiesto di scrivere una
pagina per Sacra Informa, in oc-
casione della Santa Pasqua. 
La risurrezione di Nostro Signore
Gesù Cristo è il fondamento o, se
preferite, l’architrave di tutta la
nostra fede cristiana, poiché con
la sua risurrezione Gesù Cristo ci
mostrò di essere vero uomo, mo-
rendo in croce, e vero Dio, risor-
gendo da morte. Quindi, per con-
seguenza, è divina la sua dottrina,
sulla quale si fonda tutta la nostra
religione.
Essendo l’argomento vastissimo,
mi limito a mettere a fuoco un
particolare: il segno della santa
Croce.
Questa scelta perché la risurrezio-
ne è avvenuta attraverso la Croce,
come la Liturgia della Chiesa cat-
tolica ci fa pregare: «per passio-
nem eius et crucem, ad re-

surrectionis gloriam perduca-
mur = in virtù della sua passione
e morte in croce possiamo arriva-
re alla gloria della risurrezione».
Avendo osservato, in diversi luo-
ghi e tempi, con dispiacere, come
molti cristiani, nel loro comporta-
mento pratico, fanno il segno del-
la Croce, penso sia opportuno ri-
chiamarci alla mente le parole, la
figura e l’importanza di questa
semplice azione cristiana.
Nel segno della Croce, con le pa-
role nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo. Amen,
esprimiamo il mistero principale
della nostra religione che è l’Unità
e la Trinità di Dio: un solo Dio, in
tre Persone uguali e distinte Pa-
dre e Figlio e Spirito Santo.
Ancora in questo segno con la fi-
gura della croce esprimiamo la
passione, morte, risurrezione e
ascensione al Cielo di Gesù Cristo;
e questo è il secondo mistero prin-
cipale della nostra religione.
Mistero è una verità del tutto su-
periore, ma non contraria alla ra-
gione, che crediamo perché Dio
ce l’ha rivelata. E la parola Amen
significa: ci credo.
Il segno della Croce si fa portando
la mano destra alla fronte, dicen-
do: nel nome del Padre; poi al pet-
to, dicendo: e del Figlio; quindi al-
la spalla sinistra, dicendo: e dello
Spirito; infine alla spalla destra,
dicendo: Santo; concludendo con
la parola: Amen.
È bene fare il segno della Croce
frequentemente e devotamente,
soprattutto quando entriamo in

Chiesa, all’inizio e alla conclusio-
ne della giornata, usando l’acqua
benedetta. Ecco perché ci sono le
acquasantiere vicino alle porte in
Chiesa e perché i cristiani usano
tenere piccole acquasantiere vici-
no al letto in casa loro.
L’importanza del segno della Cro-
ce è evidente:
– è rinnovare la fede personale

nei due misteri principali della
nostra religione;

– è un modo semplice per signifi-
care il nostro inserimento nel
Corpo mistico di Gesù Cristo,
che è la Chiesa;

– è esercitare il nostro sacerdozio
battesimale, benedicendo il no-
stro corpo, tempio dello Spirito
Santo.

Come possono esistere cristiani
che affermano: Gesù Cristo sì, la
Chiesa no? Si rendono conto del-
l’incongruenza? La Chiesa è il
Corpo mistico di Cristo. 
Come possono molti cristiani
compiere questo segno pensando
ad altro o quasi fosse un segno
scaramantico, fatto per abitudine?
Il segno di Croce, invece, se fatto
bene, è un modo semplice per di-
re: sono contento di essere cristia-
no; riconosco quanto ho ricevuto:
la creazione dal Padre, la reden-
zione (= nuova creazione) dal Fi-
glio e la santificazione dallo Spiri-
to Santo.
Buona Pasqua a tutti i lettori di
Sacra Informa nel nome del Pa-
dre e del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen. Alleluia!

P. GIANCARLO ANGELO ANDREIS

... è Risorto!

LA CROCE

umani ha verso quegli stessi occhi
una responsabilità; soddisfa volente
o nolente delle aspettative. Saper
cogliere quali sono oggi quelle atte-
se, coniugarle con una essenza, una
dignità e un’identità millenaria pen-
so che sia una bella sfida per tutti
noi che operiamo sul Pirchiriano!
Ora ci aspettano gli impegni della
bella stagione, in primis il super af-
flusso collegato con l’ostensione
della Sindone. Si accettano, anzi, si
auspicano candidature di guide e
jolly! A questo proposito anticipo
che, grazie all’interessamento di un
volontario, chiuderemo la nostra as-
semblea di marzo con un intervento,

solo per noi, di un sindonologo che
oltre ad aumentare le nostre cono-
scenze in merito ci permetterà di ac-
cogliere più preparati i visitatori/pel-
legrini del periodo. Vedo tamburella-
re le dita del capo redattore: va be-
ne, smetto! Spero che mi lasci au-
gurare la Buona Pasqua a tutti voi
che leggete nonché ai Padri Rosmi-
niani e che mi lasci dedicare un cen-
no particolare a Padre Romano che
ci auguriamo riacquisti la piena for-
ma per poter regalare nuovamente,
con signorilità, il suo brio discreto.
Dimenticavo: a Pasquetta ci siete,
vero?

GUALTIERO
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Antonio di Savoia, figlio di
Carlo Emanuele I che fu
Abate Commendatario di
San Michele della Chiusa
dal 1642 al 1698, nel
1670 ordina al suo segre-
tario, Francesco Clerc, di
raccogliere, quanto anco-
ra fosse possibile, docu-
menti riguardanti l’antica
Badia. Ecco cosa scrive il
Clerc, a proposito della
Badia di San Michele.
BADIA DI SAN MICHELE
Dopo discese le Alpi, sulla
grande strada di Francia in
Italia, alla sponda destra
del fiume Dora, in distanza
di circa dodici miglia, sia
da Torino che dal Monte
Cenisio, sorge un altissimo
monte isolato e separato
dagli altri, sulla cui cima è
stato edificato il Monastero
di questa Badia dell’Ordine
Benedettino, ed eravi nel-
l’antichità stabilita l’antica
Città Pirchiriana. Per que-
sto il Monte viene chiama-
to Pirchiriano dal monaco
clusino Villelmo, il quale
nel 1100 scrisse la vita di
San Benedetto juniore, che
fu qui abate dal 1066 fino
al 1091, sebbene altri per
sbaglio lo chiamassero Pi-
scariano, Picheriano, Pica-
riano o anche Porcariano.
Tutti concordano che tal
Monastero fu fondato dal-
la pietà di Hugone, poten-
te signore dell’Alvernia.
Alcuni storici sostengono
che tale fondazione sia
nell’anno 966. La bolla di
Innocenzo III dell’11 apri-
le 1216 dice chiaramente
che l’Hugone fondatore: il
Monte Pircariano acquistò
dal marchese Arduino al
prezzo stabilito.
Se è vero quanto narrasi
di Giovanni Arcivescovo di
Ravenna è più probabile
che tal fondazione non
preceda l’anno 996, in cui
questo Giovanni abdicò
dal suo arcivescovado

Colla santità e dottrina dei
suoi monaci crebbe il det-
to monastero in si alta re-
putazione che poche sono
le diocesi d’Italia, di Sa-
voia e di Francia, nelle
quali non possedette altre
Badie, altre Chiese a lei
soggette. Per questo era
capo d’ordine e di congre-
gazioni. Coll’essersi co-
minciato però a dare in
commenda nel 1411 andò
poi sempre declinando in-
sensibilmente.
Per farvi rifiorire l’osser-
vanza e gli studi si ado-
però ogni mezzo eziandio
di unioni. Onde con auto-
rità Apostolica fu unito al-
la Mensa capitolare del
Monastero il Beneficio
semplice di S. Maria di
Bagnolo, Diocesi di Ver-
celli con la clausola che:
«in perpetuo il Maestro
precettore deve avere il
compito di erudire i Novi-
zi. Ma con il pretesto che
non era facile in ogni mo-
do delle persone disposte
ad entrare nel Monastero,
data la sua scomoda posi-
zione, era meglio cercare
per i Novizi un posto più
comodo» il Capitolo di
detto Monastero per ordi-
nato e con strumento del
24 agosto 1577, affinché
il Cardinale Guido Ferrero
allora ivi Abate Com-
mendatario sgravasse il
monastero dal detto peso
si obbligò piuttosto di pa-
gare, sui frutti di detto Be-
neficio, al Seminario di
Giaveno ogni anno scudi
cinquanta da fiorini nove
cadauno. Ed è osservabile
che in quell’atto Capitola-
re fatto nel chiostro di
detto Monastero in pre-
senza dello stesso Cardi-
nale intervennero ancora
otto Monaci tutti Sacerdo-
ti e vecchi.
Spenta così ogni speranza
di ristabilire il buon ordi-

ne per quei monaci, ag-
giunto che governavano
male le possessioni ed i
redditi, e che ricusavano
ogni altra visita e corre-
zione fuorché del solo
Abate Commendatario, Si-
sto V vietò loro di più ve-
stire Novizi.
Il Cardinal Maurizio di Sa-
voia, fattovi Abate Com-
mendatario l’8 ottobre
1611, nel 1612 rivolse il
suo animo a pensieri più
alti e badò specialmente
che quella sua Badia e le
Terre cisdoranee  adia-
centi sono molto vicine
agli eretici della Valle.
Il Belletto (visitatore in-
viato dall’Abate Commen-
datario) vi venne intanto
in visita il 19 settembre
1621, trovò: 
� che per causa di detto
divieto i Monaci erano già
ridotti a quattro soli Sa-
cerdoti ed un Laico;
� che la Mensa Monacale
possedeva intanto molti
buoni stabili, decime, li-
velli, ossia affitti in   per-
petuo e il Priorato di Ba-
gnolo;
� che inoltre ricevevano
annualmente per l’Abate
un certo quantitativo di
sale, di grano, di vino, di
olio, di ceci e di castagne;
� che eziandio, detto Mo-
nastero  dall’abate utensi-
li e garzoni;
� che i due altari laterali
erano sotto il titolo uno
del Santissimo Sacramen-
to, l’altro delle Santissime
Reliquie, tra le quali il di-
to di San Bartolomeo.
Il Belletto aggiunge anco-
ra che il Serenissimo Car-
dinale per la maggiore
gloria a Dio, per una chie-
sa dignitosa, per onorare
le anime e per edificare i
fedeli e combattere i vicini
eretici, desidera erigere la
chiesa plebana di San Lo-
renzo nell’oppido di Gia-

veno in Collegiata e con
l’Autorità Apostolica unire
ed incorporare tutti i pos-
sedimenti, i censi, le deci-
me ed ogni altra cosa che
destinata alla Mensa dei
Monaci.
Quel desiderio del Cardi-
nale Abate ebbe poi il suo
effetto per Bolla di Grego-
rio XV del 10 dicembre
1622, annettendo nel nu-
mero dei nove canonici
uno dei due Monaci Sa-
cerdoti rimasti allora vi-
venti e sospese l’istituzio-
ne del decimo Canonico
sarebbe rimasto in vita il
detto monaco laico.
DAL DIARIO DELLA SACRA - GG

Lapide mortuaria 
di Sebastiano Ferrero.

Tomba dell’Abate 
Guglielmo III.
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FANCIULLI
«Lasciate che i fanciulli vengano a me», mai frase del Vangelo è stata vissuta così in
pieno.
Erano tanti, festosi, gioiosi, correvano sullo Scalone dei Morti come rondini in un cielo di
primavera, le loro grida riempivano le antiche mura di gioventù e voglia di vivere. Occhi bril-
lanti, scarmigliati , si rincorrevano, e poi, ordinati davanti al Portale della Chiesa, ascoltavano
affascinati la lunga storia millenaria che avevano sotto i loro occhi. «Siamo qui per cantare in
Chiesa» stanno dicendo, e così fanno. Entrano silenziosi, prendono posto attorno all’altare, pie-
ni di gioia, pieni di speranza nel futuro, innamorati della vita. Sono diretti da una loro coetanea, co-
sì giovane, ma già stregata dalla musica; con leggiadria e dolcezza dirige quelle voci argentine che
si levano piene d’amore verso il cielo. Sono giovani, la vita è nelle loro mani, sarà anche per loro ma-
trigna? Forse no, loro sapranno come addomesticarla, hanno nelle loro mani un’arma potente: la mu-
sica e l’armonia che essa sprigiona.
Grazie fanciulli che ci avete allietata un’ora della nostra vita e ci avete ricordato quanto anche noi
eravamo fiduciosi e il futuro brillava roseo nelle nostre mani. Avete fatto nascere in noi la nostalgia
per quei momenti passati e chissà, forse con un po’ di impegno riusciremo a ritrovare ancora il pro-
fumo di quegli istanti felici che abbiamo inconsapevolmente nascosto nel profondo del nostro cuore.
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Come trascorrere una sera d’estate in modo un po’ diverso? 
Con la visita speciale in costume UN’ANTICA ABBAZIA RACCONTA che avrà
luogo alla Sacra di San Michele il 12 giugno 2010 alle ore 21,00. 
Alla Sacra per riascoltare la sua storia, narrata però... in modo un po’... spe-
ciale... accompagnata da armonie medievali.

GITA SOCIALE DEL 26 GIUGNO 2010
Insieme in giro per il Piemonte nascosto

CERTOSA DI PESIO e FILATOIO SEICENTESCO DI CARAGLIO
Telefona o invia una email a: Gualtiero 339 544 75 04 - gautier@libero.it
Ginio: 340 255 78 24 - ginio47@libero.it / Giuseppina 349 53 74 404

I CORSI DI FORMAZIONE per i volontari si svolgeranno presso la sala Padre
Alotto alle ore 14,45 nelle seguenti date:
13 marzo – Frans FERZINI (lo scalpellino scultore). 
Gesti , tecniche, idee per far parlare le pietre: alla Sacra e altrove.
29 maggio – Padre Paolo Maria GIONTA, Priore benedettino della Novalesa. 
Spiritualità, quotidianità e storia dell’esperienza monastica benedettina.
5 giugno – Dott. Tarcisio BRUNO. Nozioni basilari di pronto soccorso per chi
opera alla Sacra: cosa fare e soprattutto cosa non fare.

In occasione dell’OSTENSIONE DELLA SINDONE, a Torino, dal
10 aprile al 23 di maggio, si invitano i Volontari dell’A.Vo Sacra a
dare la loro disponibilità per il servizio di accoglienza ai pellegrini
visitatori della Sacra. Tel. 011939130.

Foto: archivio Sacra, P. Bellosio, V. Comba, S. Quirico
Redazione: Sergio Quirico     Impaginazione: Argo Tobaldo      Stampato in proprio

SSAACCRRAA  DDII  SSAANN  MMIICCHHEELLEE
VViiaa  aallllaa  SSaaccrraa  1144  --  1100005577  SSaanntt’’AAmmbbrrooggiioo  TTOO
tteell..  001111 993399 113300  --  ffaaxx  001111 993399 770066
iinnffoo@@ssaaccrraaddiissaannmmiicchheellee..ccoomm
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